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Il 19 novembre scorso, in occasione di Restructura 2022 a Lingotto Fiere Torino, Environment Park 
con il Gruppo Qualità Legno ha organizzato il convegno con il titolo “Legno per l’architettura: iden-
tità, sostenibilità, qualità”, nell’ambito del progetto LIFE 20 CCM/DE/001665 “Climate Value Chains” 
con un’ampia casistica di progetti, casi studio, tutti significativi e importanti per il territorio locale nel 
quale ricadono, ma anche per l’ambiente nel senso più ampio del termine. Ricalcando l’ordine 
delle presentazioni sono intervenuti: Luca Galeasso, Felice Ragazzo, Marco Allasia e Daniele Pon-
cino, Gianbattista Pomatto, Davide Maria Giachino, Gianpiero Cavallo, Omar Barbero e Andrea 
Bouquet, Dario Castellino, Giuliano De Costanzi, Devis Guiguet, Diego Ruggeri e Fabio Spera. Il se-
minario, moderato dalla direttrice di Struttura Legno Sonia Maritan, ha previsto il riconoscimento di 
CFP per le categorie di architetti, agronomi e forestali.

All’inquadramento generale dell’arch. 
Giachino sono seguite le relazioni, oltre 
alla sua, di tutti i relatori intervenuti che 
riproponiamo nello stesso ordine in cui 
sono state presentate, nello scorso no-
vembre a Lingotto Fiere Torino: dott. Luca 
Galeasso (Environment Park), prof. Felice 
Ragazzo (presidente GQL), dottori agro-
nomi forestali Marco Allasia e Daniele 
Poncino (Federazione dei dottori agro-
nomi e dottori forestali di Piemonte e Val-

le d’Aosta), arch. Gianbattista Pomatto, 
arch. prof. Davide Maria Giachino (mem-
bro direttivo GQL), arch. Gianpiero Ca-
vallo (Consulente esperto CasaClima), 
Omar Barbero (Artefarelegno)  e Andrea 
Bouquet (Piccola Falegnameria), arch. 
Dario Castellino, l’esperto di serramenti 
in legno Giuliano De Costanzi, Devis Gui-
guet (Coutan Studio), l’ing. Diego Ruggeri 
(membro direttivo GQL) e l’arch. Fabio 
Spera (membro direttivo GQL).
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Nelle immagini in alto a destra, alcuni mo-
menti del convegno “Legno per l’architettu-
ra: identità, sostenibilità, qualità” organizzato 
dall’Environment Park con il Gruppo Qualità 
Legno a Restructura 2022 a Lingotto Fiere To-
rino, lo scorso 19 novembre.

Le immagini si riferiscono al progetto di Lou 
Estela a Moiola, nella Valle Varaita, nell’am-
bito del ripristino di molteplici edifici della 
zona, oltre al restauro di un tipico essicca-
toio di castagne a cura dell’arch. Dario Ca-
stellino, l’arch. Valeria Cottino e l’arch. Alice 
Lusso.
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INTRODUZIONE A CURA dell’arch. prof. 
DAVIDE MARIA GIACHINO
Il convegno organizzato dall’Environment 
Park in particolare dal dott. for. Luca Ga-
leasso, insieme al Gruppo Qualità Legno 
nell’ambito del progetto LIFE 20 CCM/
DE/001665 “Climate Value Chains” è un 
momento di conoscenza importante. È 
la dimostrazione che unire le forze è oggi 
fondamentale per vincere le sfide del fu-
turo, per mettere a sistema le esperienze 
dalla più piccola alla più grande. I relato-
ri presenti al convegno hanno proposto 
un’ampia casistica di progetti, casi studio, 
tutti significativi e importanti per il territo-
rio locale nel quale ricadono, ma anche 
per l’ambiente nel senso più ampio del 
termine. Quando, a Torino dal 17 al 19 no-
vembre, si è tenuta Restructura, si era ap-
pena conclusa la Conferenza delle Na-
zioni Unite sui cambiamenti climatici (COP 
27), vertice sull’attuazione per il clima, a 
Sharm el-Sheikh (Egitto), che quest’anno 
perseguiva quattro obiettivi principali, il 
primo la mitigazione: mantenere l’obiet-
tivo di limitare il riscaldamento globale a 
1,5 gradi rispetto ai livelli preindustriali e noi 
del settore del legno possiamo fare molto 
e dobbiamo lavorare per implementare 
l’uso del legno per l’architettura. 
Per fare questo c’è estremo bisogno di 
collaborazione, bisogna assicurare un’a-
deguata rappresentazione di tutti i perti-
nenti portatori di interessi, per investire su 
tutta la filiera legno. Il mix di competenze 
presente in questa giornata di studio è sta-
to vincente e ha rappresentato un esem-
pio di come sia necessario lavorare a sca-
le diverse, dal micro progetto realizzato 
con il legno locale al mega progetto che 
guarda al futuro grazie all’economia cir-
colare e all’innovazione. Le proprietà nel 
campo della sostenibilità del legno sono 
ormai note e sempre più progetti vengo-
no pensati in legno in tutto il mondo. Ricor-
diamo che per produrre 1 Kg di alluminio 
sono necessari 215 MJ/Kg mentre per pro-
durre 1 Kg di legno sono necessari 14 MJ/
Kg, circa 15 volte in meno. Nella nota “Pi-
ramide” di Byggeriet che ordina i materiali 
da costruzione per GWP (Global Warming 
Potential) emesso, il legno risulta alla base 

mentre il calcestruzzo è a metà e i metalli 
sul vertice. 
Il legno è l’unico materiale da costruzione 
totalmente rinnovabile e che oggi con-
sente di realizzare anche edifici multipia-
no: in Scandinavia sono già stati realizzati 
3 grattacieli di oltre 20 piani. Gli edifici e 
in futuro le città potranno diventare dei 
grandi serbatoi di CO2. Ma il legno non è 
solo questo, perché ha effetti positivi sul 
sistema nervoso, abbassa la pressione e 
la frequenza cardiaca, riduce lo stress e 
facilita le interazioni sociali, ecco perché 
nella capitale del Galles, a Cardiff, verrà 
realizzato il più grande ospedale per la 
cura del cancro interamente di legno. In 
Italia la strada è ancora in salita, ma i dati 
del 6° rapporto di Federlegno 2021 sono 
incoraggianti e dimostrano i progressi che 
sono stati compiuti in questi ultimi anni no-
nostante il blocco dovuto alla crisi pande-
mica. Il nostro Paese si colloca al 4° posto 
in Europa per la produzione di case di le-
gno, con oltre 3000 abitazioni realizzate. 
All’interno del contesto globale si osserva 
che le aziende operanti nel settore delle 
costruzioni in legno hanno dimostrato di 
sapere riprendere più velocemente rispet-
to ad altri comparti dell’edilizia e il settore 
ha registrato complessivamente una ridu-
zione più contenuta e presenta aspettati-
ve di ripresa in rialzo. 
Le stime per il 2021 evidenziano il ritorno 
ai valori del 2019, il valore dell’edilizia in le-
gno nel 2020 è stato di 1.39 MLD di euro. Il 
momento storico è molto difficile e lavo-
rare tutti uniti è l’unica strada percorribile 
per vincere bene. 

LUCA GALEASSO - SOSTE-
NIBILITÀ DEL LEGNO E FI-
LIERE DI PROSSIMITÀ
L’intervento ha intro-
dotto al progetto LIFE 
Climate Value Chains 

(a cui è dedicato un ap-
profondimento a parte), il 

cui obiettivo è promuovere 
l’utilizzo di legno di prossimità nel setto-
re dell’edilizia, dell’arredo e della produ-
zione di energia. Il principale strumento 
proposto è il Protocollo Low Carbon Tim-

WOOD FOR ARCHITECTURE

Last November 19th, 
on the occasion of Re-
structura 2022 at Lingotto 
Fiere Torino, Environment 
Park with the Gruppo 
Qualità Legno organi-
zed the conference with 
the title “Wood for archi-
tecture: identity, sustaina-
bility, quality”, as part of 
the LIFE 20 project CCM/
DE/001665 “Climate Va-
lue Chains” with a wide 
range of projects, case 
studies, all significant and 
important for the local ter-
ritory in which they fall, but 
also for the environment 
in the broadest sense of 
the term. Following the or-
der of the presentations, 
the speaker were: Luca 
Galeasso, Felice Ragazzo, 
Marco Allasia and Danie-
le Poncino, Gianbattista 
Pomatto, Davide Maria 
Giachino, Gianpiero Ca-
vallo, Omar Barbero and 
Andrea Bouquet, Dario 
Castellino, Giuliano De 
Costanzi, Devis Guiguet, 
Diego Ruggeri and Fabio 
Spera. The seminar, mo-
derated by the director 
of Struttura Legno Sonia 
Maritan, included the re-
cognition of CFP for the 
categories of architects, 
agronomists and fore-
sters. The theme chosen 
for the thirty-fourth edition 
of Restructura in Turin was 
that relating to the use 
of wood for architecture 
expressed on three diffe-
rent levels: identity, sustai-
nability, quality.
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Stock finale di CO2 nei prodotti legnosi

Le caratteristiche della filiera hanno importanti effetti sulle emissioni di 
GHGs.
Incentivare l’uso di legno locale porterebbe a dei benefici significativi di 
termini di riduzione di emissioni di CO2:

Stoccaggio di CO2 in legname da costruzione da filiere di prossimità

Stoccaggio di CO2 
legno 

790 kg CO2/m
3  

Riduzione dovuta 
all'indice di 

crescita
790 kg CO2/m

3 

Riduzione per 
indice di suolo.
790 kg CO2/m

3 

Riduzione per la 
raccolta del 

legname
776 kg CO2/m

3 

Riduzione per 
trasporto

772 kg CO2/m
3 

Riduzione per 
produzione

721 kg CO2/m
3 

Stoccaggio di 
CO2 residuo

721 kg 
CO2/m3
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legno

790 kg CO2/m
3  

Riduzione dovuta 
all'indice di 

crescita
119 kg CO2/m

3 

Riduzione per 
indice di suolo
101 kg CO2/m

3 

Riduzione per la  
raccolta del legname

45 kg CO2/m
3 

Riduzione per 
trasporto
-113 kg 
CO2/m

3 

Riduzione per 
produzione

-161 kg 
CO2/m

3 

Stoccaggio di 
CO2 residuo

-161 kg 
CO2/m

3 

Stoccaggio di CO2 in legname da costruzione proveniente dalla Russia
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ber, che permette di certificare la ridot-
ta distanza percorsa dal legno a partire 
dal bosco e comunicarne il valore am-
bientale. Il tema che ci ha spinto come 
Environment Park a organizzare l’evento 
“Legno per l’architettura: identità sosteni-
bilità qualità” in occasione di Restructura 
2022 è quello relativo alla sostenibilità del 
legno nel senso più ampio della definizio-
ne. È bene ribadire che il legno ha delle 
prestazioni ambientali notevoli rispetto ad 
altri materiali da costruzione, ma non tutto 
il legname ha le stesse caratteristiche e gli 
stessi impatti ambientali. Due aspetti estre-
mamente rilevanti nella filiera del legno 
sono in particolare la provenienza della 
materia prima e la distanza percorsa dal 
materiale lungo l’intera filiera, basti pensa-
re che le emissioni legate alla produzione 
e al trasporto di serramenti prodotti con 

legname extra-europeo possono essere 
anche circa dieci volte superiori rispetto 
ai serramenti prodotti con legname lo-
cale. Questa enorme differenza è legata 
principalmente alla fase di trasporto, che 
spesso avviene su gomma con distanze 
estremamente rilevanti, in particolare per 
l’import da fuori Europa. 
Inoltre, è noto che le foreste durante la 
loro crescita stoccano carbonio nel le-
gno, carbonio che verrà riemesso in at-
mosfera al momento della decomposizio-
ne del materiale creando un ciclo chiuso, 
che può essere tuttavia garantito solo se 
una gestione forestale sostenibile permet-
te la ricrescita delle foreste dopo il taglio, 
e quindi il riassorbimento del carbonio. 
In Italia ed Europa la normativa forestale 
è molto stringente e il rischio di deforesta-
zione è scongiurato, ma in altre parti del 
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Emissioni di CO2 del legno di prossimità

3 m3 di profili in legno 
lamellare di castagno per 
finestre (kg CO2)

Legno da 
filiera corta Legno da 

paesi UE
Legno da 

paesi extra 
UE

Certificato Low Carbon Timber

53 km percorsi dal bosco

2.822 kg di CO2 stoccata

Legno di prossimità: il sistema Low Carbon 
Timber

- Meccanica e digitale per andare oltre
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IMPATTO AMBIENTALE ASSOCIATO AL TRASPORTO DI 3 M3 DI LEGNO LAMELLARE DI 
CASTAGNO PER FINESTRE, IN DIFFERENTI SCENARI DI FILIERA

unità di misura (kg CO2)

I grafici e gli attestati si riferiscono all’inter-
vento di Luca Galeasso.
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mondo la normativa è molto più labile e il 
rischio di perdere grandi superfici forestali 
è estremamente elevato. 
L’utilizzo di legname da filiera corta per-
mette di “conservare” in maniera ottimale 
il carbonio all’interno del prodotto; consi-
derando infatti uno stoccaggio di circa 
790 kg di CO2/m3 nel legname in foresta, 
a seguito di tutte le fasi di lavoro è stimabi-
le che nel prodotto finito saranno ancora 
stoccati circa 720 kg di CO2/m3. 
Nel caso di prodotti ottenuti da filiere 
extra-europee invece, in alcuni casi le 
emissioni superano addirittura il carbonio 
stoccato nel legno, vanificando comple-
tamente gli aspetti positivi del legno.
Il Protocollo Low Carbon Timber è uno stru-
mento che permette di attestare e comu-
nicare il valore ambientale dei prodotti in 
legno da filiera corta, tramite un sistema 
di tracciabilità del materiale conforme ai 
principali standard europei e internazio-
nali per la catena di custodia e per l’eti-
chettatura ambientale. 
Può inoltre essere utilizzato come mezzo di 
prova rispetto ai requisiti di distanza richie-
sti dai CAM per gli acquisti pubblici e da 
alcuni tra i principali protocolli di valuta-
zione ambientale degli edifici quali ITACA 
o LEED. 
Oltre 30 aziende del territorio piemontese 
hanno a oggi aderito al network Low Car-
bon Timber per la promozione e la certifi-
cazione dei prodotti in legno da filiere di 
prossimità.

FELICE RAGAZZO - 
TERRITORI SCARSA-
MENTE ESPLORATI 
TRA MECCANICA E 
DIGITALE NELLE AP-
PLICAZIONI LIGNEE

Il baricentro dell’in-
tervento è stato rap-

presentato dalla tec-
nologia nella sua doppia valenza della 
fisicità meccanica e dell’immaterialità di-
gitale, ma sussistendo il legno come fine 
lavorativo il campo si è ampliato sfioran-
do argomenti di natura diversa tuttavia 
strettamente pertinenti, come indicato 
nei cinque punti di: Fisiologia del legno; 

Solidità della costruzione; Geometria per 
volare alto; Meccanica e digitale per an-
dare oltre; Forma come fine di perfezione, 
assunti come traccia narrativa. 
Tracce su alcuni territori, brevemente 
identificati:

FISIOLOGIA DEL LEGNO
Quello della fisiologia del legno è un dato 
imprescindibile, anche in riferimento al 
costruire. Il materiale legno prima di di-
ventare tale è appartenuto a un essere vi-
vente, il quale per prodigio è nato, per sor-
te è cresciuto sottostando a innumerevoli 
condizionamenti, per fatalità è stato pre-
scelto al fine di far parte di una delle filiere 
versate all’edificazione o, più in generale, 
alla costruzione. Già nella condizione di 
essere vivente è implicato nel legno il con-
cetto di struttura. Un concetto assai più 
sofisticato di quello che assumerà come 
oggetto d’artificio. Si potrebbe dire “strut-
tura di sussistenza” e, talvolta, di sopravvi-
venza, ma il cui fulgore, quando diventerà 
“materiale”, si affievolirà a tal punto da cir-
coscrivere i benefici offerti al numero limi-
tato di argomenti elaborati da architetti, 
ingegneri, costruttori. Non viene meno in 
ogni caso la bellezza sempre ricca di sor-
prese, sia in un caso, sia nell’altro.

- Meccanica e digitale per andare oltre
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La relazione di Felice Ragazzo è divisa in cinque 
macrotemi, le immagini in alto a sinistra sono 
relative al capitolo: “Meccanica e digitale per 
andare oltre”, mentre quelle sotto, in questa pa-
gina, sono attinenti a: “Forma come fine di per-
fezione”.

Il prof. Ragazzo stringe la mano a Claudio Boncom-
pagni di Legnomeccanica (concessionario di SCM).
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SOLIDITÀ DELLA COSTRUZIONE
Fintanto che la materia costitutiva del le-
gno non viene minata nella sua integrità 
fisico-chimica da fattori patogeni come 
funghi e insetti, le caratteristiche di effi-
cienza strutturale permangono potenzial-
mente elevate. Il grado di ciò varia ovvia-
mente da legno a legno, tuttavia anche 
un legno a bassa densità come l’Abete 
può vantare una resistenza a trazione che 
a parità di massa supera di ben sette volte 
quella dell’acciaio. Ma questo vantaggio 
potenziale è assai difficile da utilizzare nel 
concreto, poiché per dare luogo a una 
struttura, anche semplice come quella di 
un telaio, occorre connettere vari pezzi 
separati, implicando il tema delle giun-
zioni. La frastagliatura di tessuti che ne 
deriva nei nodi di collegamento indebo-
lisce pertanto grandemente l’anisotropo 
legno, tanto che per ottenere risultati pra-
tici occorre sovradimensionare spesso di 
molto i pezzi. A ogni modo lo svantaggio 
può in parte essere aggirato applicando 
giunzioni meno cruente rispetto ai tessuti, 
come sono quelle di tipo a-poliedrico.

GEOMETRIA PER VOLARE ALTO
Un processo costruttivo è sempre frutto 

della mediazione tra due sfere scarsa-
mente comunicanti tra di loro: da un lato 
quella oggettiva di statica e meccanica, 
etc., dall’altro quella espressiva di forma 
ed estetica, etc. 
In entrambe i casi, tra i linguaggi implicati 
c’è quello della geometria, specialmen-
te quando si manifesta in modo grafico. 
Per statica e meccanica, un rilievo parti-
colare è assunto dalla natura delle par-
ti in connessione, mentre per forma ed 
estetica, un rilievo particolare è assunto 
dall’impronta visiva che nel complesso 
emerge dall’evento costruttivo. 
Si tratta di un linguaggio decisivo, poten-
te e dirimente che quando avvilito da 
superficialità tutto l’evento costruttivo fini-
sce per pagarne il prezzo. 
Ecco dunque che a beneficio della qua-
lità costruttiva il linguaggio geometrico 
ha da essere sempre arioso, colto e illu-
minato. 
Oggi, un grande sussidio in tal senso vie-
ne fornito dalle tecniche di modellazione 
3D. 

MECCANICA E DIGITALE PER ANDARE OLTRE
Quando la concreta azione meccanica 
si sviluppava in modo diretto, sia manual-

- Fisiologia del legno
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mente, sia con tipi di energia più potenti, 
tuttavia sempre controllati soggettiva-
mente, fu un gigantesco balzo in avanti 
l’avvento della geometria proiettiva. 
In tempi anteriori, per controllare lo svi-
luppo di un cantiere, ma anche la ma-
nifattura di un componente d’arredo, 
occorreva ricorrere a una costruzione in 
scala ridotta costituita dal modello ana-
logico. La geometria proiettiva ha per-
messo di ridurre tutto a due dimensioni, 
avendo come supporto materiale il fo-
glio di carta. 
Oggi con l’ingresso del digitale nelle at-
tività di visualizzazione della forma, il bal-
zo si fa ancora più vertiginoso, poiché si 
affievolisce enormemente anche il ruolo 
del supporto cartaceo. 
Col digitale, dietro l’interfaccia dello 
schermo, brulica per mezzo dei circuiti 
una complessa spazialità tutta virtuale 
ma che riproduce con tolleranze accu-
ratissime direttamente la spazialità reale.  
Si capisce bene che tutto ciò costituisce 
un enorme alleggerimento di fatica in-
tellettuale, allargando così cospicui spa-
zi d’immaginazione, beninteso al prezzo 
di un adeguato possesso del nuovo lin-
guaggio.
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FORMA COME FINE DI PERFEZIONE
Il concetto di perfezione in un oggetto 
costruito si manifesta mediante l’apporto 
di ogni possibile aspetto qualitativo impli-
cato. La condizione assoluta, in linea di 
principio, non ammette lacune. 
Si sa tuttavia, che nella realtà tutto ciò di-
venta pura utopia. 
Per tale ragione è vano e illusorio perse-
guire la perfezione con la sola sfera degli 
“obiettivi”, i quali, essendo cosa misurabi-
le e ponderabile, sono vincolati alla rigi-
da oggettività dei dati. 
Poiché è sempre presente l’assillo del for-
marsi idee e scopi sulle cose che ci servo-
no o riguardano, ha per altro verso sen-
so considerare anche la sfera dei “fini”, i 
quali, essendo cosa a cui tendenzialmen-
te mirare (ma senza il fardello dei dati), 
sono connaturati a tutto ciò che ruota 
intorno alla soggettività e alla facoltà di 
discernere. 
Nel campo del costruire, un aspetto pri-
vilegiato per quanto riguarda l’espressivi-
tà, l’eloquenza, l’estetica, etc., è costituito 
dalla forma. 
Ecco perché sussistono motivate ragioni 
per considerare quello della forma un pri-
vilegiato fine, o scopo, di perfezione. 
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La relazione di Felice Ragazzo è divisa in cin-
que macrotemi, le immagini in alto a sinistra di 
questa doppia pagina, sono relative al capitolo 
“Filosofia del legno”, quelle in basso a sinistra 
rappresentano il gruppo di immagini relative 
a “Solidità della costruzione”, mentre quelle in 
basso “Geometrie per volare alto”.
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MARCO ALLASIA E DA-
NIELE PONCINO - 
PIANIF ICAZIONE, 
GESTIONE FORESTA-
LE E FILIERE REGIO-
NALI: A CHE PUNTO 

SIAMO?
A oggi in Piemonte ci 

sono oltre 930.000 ettari 
di superficie boscata, circa il 37% della 
superficie del territorio piemontese e una 
superficie in crescita di circa l’1% all’an-
no: negli ultimi 35 anni è aumentata di 
280.000 ha. Di questi, però, solo 150.000 
sono attualmente pianificati (PFA), circa il 
15% del totale. Perché sono importanti la 
pianificazione e la “gestione dei boschi”?
Perché è importante continuare a “taglia-
re” nell’ambito di questa gestione?
Perché non è il bosco ad avere bisogno 
dell’uomo ma l’uomo ad avere bisogno 
di un bosco gestito: è fondamentale che 
il bosco sia gestito da tecnici competen-
ti affinché esso continui a garantirci i suoi 
molteplici servizi (legna – materiale rinno-
vabile e naturale, protezione idrogeologi-
ca, biodiversità, paesaggio, stoccaggio 

di CO2), che in una dinamica completa-
mente naturale potrebbero essere eroga-
ti con discontinuità o non erogati del tutto 
(ad esempio protezione).
Questi tecnici sono i Dottori Agronomi e 
Forestali: figure professionali, laureate in 
Agraria o Scienze Forestali e iscritte al re-
lativo Albo, che possono caratterizzare le 
superfici forestali, redigere stime di provvi-
gione, fare progetti di taglio, ma soprat-
tutto pianificare la gestione forestale con 
la redazione di specifici Piani Forestali. 
Il Dottore Forestale fa da cinghia di tra-
smissione tra gli interessi di enti pubblici, 
proprietari boschivi, imprese forestali, se-
gherie, falegnami e i mercati di riferimen-
to e contemporaneamente salvaguarda 
l’interesse collettivo dato dalla “salute” 

del bosco, dalla sua ric-
chezza in biodiversità 

e dai servizi ecosiste-
mici che esso offre 
alla collettività. Non 
d iment ich iamoci 
infatti che il bosco 

non è un elemento 
statico del paesaggio, 
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Cosa c’è nei boschi Piemontesi?
 21 Categorie forestali
 Fra queste, Castagneti, 

Faggete e Robinieti che 
insieme fanno quasi la 
metà della superficie 
totale

Castagno e Robinia sono due
specie introdotte o favorite
dall’uomo che ne ha facilitato la
diffusione.
Queste specie formano
popolamenti meno stabili di altre
e, se abbandonati, possono
deperire o avere problemi di
stabilità.

Fonte Regione Piemonte e IPLA – marzo 2019

 Pianificare e gestire in modo corretto i boschi consente di ottenere risultati
importanti in termini di sostenibilità per quanto riguarda la salvaguardia della
biodiversità e per la produzione di legno, inteso sia come fonte energetica che
come materiale da costruzione. Non è trascurabile poi l’aspetto economico per
valorizzare aree che spesso sono svantaggiate

Le immagini e il grafico si riferiscono alla re-
lazione di Marco Allasia (in alto a sinistra) e 
Daniele Poncino (in basso a destra in questa 
pagina) riguardo la superficie boscata del 
Piemonte in continuo aumento e soprattutto 
alla sua gestione.
Il grafico nella pagina di destra, in basso, 
riguarda il volume complessivo di circa 
200 milioni di m3, in crescita di circa il 2,5% 
annuo che equivale a circa 5.000.000 di m3 
all’anno. Di questi, in Piemonte si prelevano 
in media 1.000.000 di m3 di legname all’an-
no, dei quali l’80% per uso energetico e il 
restante 20% per usi durevoli.
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come potrebbe essere una fotografia ma 
è piuttosto un elemento dinamico come 
un film. Un film nel quale, in una successio-
ne naturale di eventi sono possibili fasi di 
crollo, incendi, pullulazioni di insetti, senza 
che questo pregiudichi minimamente la 
nuova evoluzione del bosco. Ma è chia-
ro che simili eventi possono ridurre o an-
nullare i servizi che il bosco svolge per la 
collettività.
La selvicoltura e la Pianificazione forestale 
sono pertanto un prerequisito importante 
per una gestione forestale sostenibile. Solo 
in questo modo si possono garantire le 
funzioni del bosco in rapporto ai bisogni 
dell’uomo in modo sostenibile e duraturo.
Infine, dal punto di vista del ciclo del car-
bonio e del consumo di una materia pri-
ma rinnovabile come il legno, in grado 
di stoccare CO2 atmosferica anche per 
lungo tempo se impiegato per usi struttu-
rali, è fondamentale l’uso a cascata del 
legname: favorirne gli usi strutturali ove 
possibile  senza tralasciare la valorizzazio-
ne energetica degli assortimenti meno 
pregiati o di cascami di lavorazione che, 
ricordiamo, sono combustibili potenzial-

mente neutri dal punto di vista delle emis-
sioni climalteranti.

GIANBATTISTA POMAT-
TO - ARCHITETTURA 
PER IL BENESSERE 
ABITATIVO: L’USO 
SOSTENIBILE DEL LE-
GNO NELLE STRUTTU-

RE A TELAIO
Utilizzare il legno 

nell’architettura consen-
te ampie possibilità nella industrializza-
zione dei processi costruttivi, nella rapi-
dità di esecuzione, nella riduzione delle 
emissioni di CO2, nel raggiungimento di 

 Pianificare e gestire in modo corretto i boschi consente di ottenere risultati
importanti in termini di sostenibilità per quanto riguarda la salvaguardia della
biodiversità e per la produzione di legno, inteso sia come fonte energetica che
come materiale da costruzione. Non è trascurabile poi l’aspetto economico per
valorizzare aree che spesso sono svantaggiate

 Su circa 930.000 ettari di superficie forestale, circa 150.000 sono
attualmente pianificati (PFA). Di questi, solo 55.000 ha circa sono
superfici forestali a “gestione attiva”

 Di questi, solo 55.000 ha circa sono superfici forestali a “gestione attiva”.

E cosa importiamo dall’estero?
A livello nazionale l’Italia è una 
grande importatrice di legname, in 
particolare si piazza al primo posto 
nel mondo come importatrice di 
legna da ardere!

Fonte Compagnia delle foreste – Dati FAO 2015

Cosa Quanto Da chi
Segati di conifere Austria, Germania, Ucraina
Segati di latifoglie Croazia, USA, Cameroon
Legna da ardere Principalmente Est Europa

Tondo

3,7 Mm3

0,76 Mm3

1,08 Mm3

1,54 Mm3 Altri, Cameroon, Congo, 
Slovenia, Francia, USA

COSA IMPORTIAMO DALL’ESTERO

Cosa preleviamo dai nostri boschi?

 Di questi, in Piemonte si prelevano in media 1.000.000 di m3 di legname 
all’anno, dei quali l’80% per uso energetico ed il restante 20% per usi 
durevoli.

Volume complessivo di circa
200 milioni di m3, in crescita di
circa il 2,5% annuo che
equivale a circa
5.000.000 di m3 all’anno

Fonte Regione Piemonte e IPLA – marzo 2019

GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

La tabella sopra si riferisce all’import di le-
gname. A livello nazionale l’Italia è una 
grande importatrice di legname, in parti-
colare si piazza al primo posto nel mondo 
come importatrice di legna da ardere!

Fonte Regione Piemonte e IPLA – marzo 2019
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elevati standard di comfort e risparmio 
energetico, in una frase: il rispetto della 
Natura e il benessere abitativo. 
Personalmente credo che non abbiamo 
fatto altro che un viaggio di ritorno tra le 
braccia della Natura. Io stesso ispirato dal-
le parole di James Edward Gordon, sin dai 
tempi degli studi universitari, che in uno 
dei suoi libri, ha scritto: «Di fatto, la mag-
gior parte degli edifici e delle altre strut-
ture tecnologiche devono sopportare 
carichi piuttosto leggeri rispetto alle loro 

dimensioni e sono in genere più costosi e 
pesanti del necessario […]. 
La natura, praticamente senza eccezio-
ni, ha sempre prodotto strutture sogget-
te a carichi leggeri».
La progettazione aurea si basa sullo stu-
dio e la comprensione di come la natura 
si sviluppa seguendo delle geometrie pre-
cise e ripetute nel tempo e nello spazio. 
Tutto in natura si basa sul rispetto di una 
particolare relazione tra due lunghezze 
chiamata appunto sezione aurea che 
fornisce bellezza e armoniosità ma anche 
funzionalità alle strutture naturali. Utilizzare 
questi principi nella progettazione di edifi-
ci consente di avvicinarci maggiormente 
alla natura e al benessere psico-fisico che 
ne deriva, rispettando nello stesso tempo 
le esigenze abitative moderne; si tratta di 
cambiare approccio progettuale verso 
nuove forme e strutture che rendono l’e-
dificio più attraente e perfettamente inte-
grato con l’ambiente. 
Il progetto presentato in occasione di 
Restructura si chiama “Saluto al Sole” e 
si basa su tre principi. Il primo è la forma 
della natura, che ci invita a rispettare le 
forme e le proporzioni presenti in natu-
ra, proprio come è stato fatto in questo 
lavoro in cui ci si è ispirati alla forma dei 
petali di un fiore facilitando l’integrazione 
con l’ambiente naturale circostante. Il se-
condo principio è il respiro delle piante in 
quanto la struttura è realizzata con una 
struttura a telaio in legno con pareti realiz-
zate in calce e canapa che permettono 
alla casa di “respirare”, contribuendo al 
mantenimento della temperatura e alla 
regolazione dell’umidità. 
Il tetto verde vivo migliora la coibentazio-
ne nel periodo estivo, la qualità energeti-
ca, la gestione delle acque meteoriche e 
l’impatto visivo, integrandosi con la natura 
circostante.
Il terzo principio è il calore del sole, gra-
zie a un innovativo sistema di trasmissione 
del calore è possibile riscaldare la casa 
attraverso i raggi a infrarossi lontani, esat-
tamente come il sole. 
Questi raggi vengono assorbiti dalle pare-
ti generando un piacevole effetto riscal-
dante uniformante distribuito evitando i 

Nata per integrarsi
www.progettazioneaurea.it

Desiderava così tanto sentirsi viva, 
che la vita l'avvolse 

Vista dall'alto www.progettazioneaurea.itProspetto Ovest

www.progettazioneaurea.it

DENTRO COME FUORI:
utilizziamo le stesse linee auree sia
per l'interno che per l'esterno, in
modo da creare una continuità
visiva ed energetica tra fuori e
dentro. Lo scopo è quello di
ricreare un collegamento tra
l'abitante e l'ambiente attraverso
l'abitato. Con la forma
desideriamo innescare questa
dinamica,  portando l'interno
all'esterno e viceversa, in un
continuo scambio positivo.

I confini sono fatti per essere superati, 
danzando

Prospetto Ovest: 
GRAZIA E RISPETTO
L'ingresso dell'abitazione si trova 
 sul lato ovest della casa che 
 interagisce con l'edificio
prospiciente. Saluto  al Sole
mostra un carattere morbido e
spirito di adattamento, assumendo
una forma all'apparenza quasi
tradizionale. 
 

www.progettazioneaurea.it

Prospetto Sud:  
IL LATO CORTO DEI PETALI 
A sud  la casa riceve la luce e il
calore del sole in autunno e in
inverno senza creare  problemi
d'estate; le aperture sono frequenti
ma ridotte, così da assorbire i doni  
dell'ambiente e non aver bisogno
di ombreggianti.   

Le immagini e i disegni in questa doppia 
pagina si riferiscono al progetto “Saluto al 
sole” di Cinzia Valente e Gianbattista Po-
matto (presentazione a cura di Melissa 
Bado), che incarna i principi della Proget-
tazione Aurea.
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moti d’aria e la formazione di muffe sulle 
pareti. Il lucernario posto al centro della 
casa è composto da vetri fotovoltaici tra-
sparenti, che come le classiche vetrate, 
contribuisce a soddisfare il fabbisogno 
energetico dell’abitazione. Inoltre, il lucer-
nario a forma di stella consente alla luce 
di penetrare all’interno dell’abitazione di-
stribuendola su tutti i piani. 
Complessivamente questo innovativo ap-
proccio alla progettazione garantisce sa-
lubrità, benessere e risparmio energetico 
per il riscaldamento domestico.

DAVIDE MARIA GIACHI-
NO - DALLE COMPO-
NENTI ALL’EDIFICIO DI 
LEGNO: ELEMENTI PER 
UNA PROGETTAZIONE 
E REALIZZAZIONE DI 

QUALITÀ
Nella triplice veste che 

mi ritrovo a rappresentare 
di membro del Direttivo del Gruppo Qua-
lità legno, come docente e come proget-
tista desidero riportare l’attenzione su di 
un tema oggi fondamentale: La qualità 
dell’architettura di legno. 
Per il gruppo GQL è il punto di partenza, 
ma insieme alla qualità vi sono altri termi-
ni fondamentali che ruotano attorno alla 
progettazione di qualità: conoscenza, 
magistero, innovazione. 
Il tema che abbiamo deciso di affrontare 
come GQL (Gruppo Qualità Legno) insie-

me all’Environment Park spa (Parco Scien-
tifico Tecnologico per l’Ambiente) per la 
trentaquattresima edizione di Restructura 
a Torino è stato quello relativo all’impiego 
del legno per l’architettura declinato su 
tre differenti piani: identità, sostenibilità, 
qualità.
Per brevità di trattazione vorrei soffer-
marmi su alcune considerazioni relative 
alla qualità, perché per il GQL la qualità 
è sempre stata il punto di partenza, tan-
to che al momento della fondazione del 
gruppo il termine qualità fu scelto dal di-
rettivo come parola chiave da includere 
nel logo. 
Per perseguire la qualità è oggi necessa-
rio, più che nel passato, studiare molto! 
Banale? Non direi, siamo immersi in una 
società dove non manca l’informazione, 
anzi al contrario c’è n’è troppa, oggi si ve-
rifica quella che il professor Bertram Gross 
definì nel 1964 la overloading information, 
ma con alcune diverse sfumature legate 
al cyebrspazio (insieme delle risorse infor-
matiche e dei siti web che possono essere 
visitati simultaneamente da milioni di per-
sone tramite reti di computer) in cui noi 
oggi viviamo.
Le fonti bibliografiche classiche cartacee 
sembrano per molti obsolete, le ricerche 
e gli approfondimenti si indagano solo sul 
web, rimbalzando da link a link in una dan-
za sfrenata che occupa tempi sproposita-
ti e che porta spesso al disorientamento. 
I miei studenti universitari mi dicono che 

Architetto Gianbattista Pomatto 
Consigliere OAT e imprenditore

Saluto al Sole
PROGETTAZIONE AUREA PRESENTA:

www.progettazioneaurea.it

Idea e Progetto:
Cinzia Valente
Gianbattista Pomatto 

Presentazione a cura di:
Melissa Bado 

Verso la Simbiosi 

Passiamo tutta la vita a cercare "casa"
senza accorgerci che l' abbiamo lasciata fuori dalla porta

www.progettazioneaurea.itProspetto Ovest www.progettazioneaurea.itProspetto Est

Le immagini della pagina successiva si ri-
feriscono alla relazione di Davide Maria 
Giachino.
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non hanno tempo per recarsi in biblioteca 
e che su internet c’è tutto, basta cercare 
bene! 
L’incapacità oggi di riuscire a mettere a 
fuoco l’informazione e soprattutto di sa-
perla filtrare correttamente è a mio avviso 
il problema maggiore.
Ma veniamo ora alla costruzione degli 
edifici, noi costruiamo con il legno senza 
renderci conto che stiamo usando un ma-
teriale delicato che va trattato con gran-
de attenzione.
La Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.
PP. riporta al paragrafo C4.4.1 “Il legno è 
un materiale di origine biologica […]. Per 
quanto riguarda la durabilità, dovrà esse-
re tenuta in considerazione la sensibilità 
del legno al biodegrado, principalmente 
per azione di funghi e insetti xilofagi”.
La circolare mette in guardia il progetti-
sta ricordandogli che il legno si può bio-
degradare in quanto materiale vegetale. 
Le fonti del degrado potranno derivare 
dal mancato controllo di alcuni fattori 
ambientali (es. pioggia-umidità persi-
stente >12%) oppure dalla scorretta posa 
di elementi tecnologici indoor o al loro 
invecchiamento o maltrattamento (es. 
impianti adduzione acqua, scarichi).
Sono molti gli edifici di legno in Italia che 
presentano problemi legati alla durabi-
lità, i contenziosi nei tribunali si moltipli-
cano, come sono molti quelli realizzati 

correttamente perché si è attuato un ap-
propriato processo di conoscenza.
Senza conoscenza non è possibile pro-
gettare. La conoscenza precisa dei pro-
blemi ed è indispensabile alla loro solu-
zione. 
Si dice “venire a conoscenza di qualco-
sa”, significa esserne messo al corrente. 
Per progettare in modo cosciente biso-
gna “venire a conoscenza” e il legno ri-
chiede molta conoscenza. 
Per “venire a conoscenza” di qualcosa 
bisogna studiare, bisogna imparare, bi-
sogna cercare, bisogna essere curiosi. 
Ci vorrebbe un maestro che insegni con 
sapienza, con abilità, con eccellenza, 
con magistero. 
Oggi abbiamo il web che pare sostituire 
qualsiasi processo tradizionale di appren-
dimento, in passato si imparava a botte-
ga, cercando di “rubare con gli occhi” 
dal maestro. 
La qualità va perseguita continuamente, 
non è un fatto statico, ma dinamico. Bi-
sogna innovarsi, bisogna guardare oltre, 
non bisogna mai accontentarsi: è il legno 
che lo richiede. 
La tecnologia oggi ci offre la possibilità 
di spingerci avanti, le CNC, i software, le 
nanotecnologie, sono strumenti potenti a 
nostra disposizione. 
Oggi il legno ha molto bisogno di qualità: 
conoscenza, magistero, innovazione.
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GIANPIERO CAVALLO - 
RECUPERARE EDIFICI 
TRADIZIONALI CON 
LEGNO SOSTENIBILE E 
DA FILIERA CORTA
La tipologia dell’inter-

vento nella borgata 
“Chiot Martin”, Comu-

ne di Busca, nel Munici-
pio di Valmala (Valle Varaita), tramite una 
serie di casi studio tra i quali il progetto di 
recupero e riqualificazione energetica di 
un’antica struttura situata in Val Varaita 
(Cuneo), oggi gestita dallo chef stellato 
Juri Chiotti, presenta un approccio alla 
progettazione basato sull’utilizzo di mate-
riali sostenibili e di filiera corta. 
Il progetto, che ha visto la collaborazione 
dell’azienda Cobola Falegnameria, ha 
vinto il premio Comunità Forestali Sosteni-
bili 2022 del PEFC Italia e Legambiente per 
la categoria “prodotti”. 
Risalendo il vallone di Valmala, piccola 
Valle dal passato faticoso, ci si ritrova a un 
certo punto in un’antica borgata posta al 
limitare del bosco.
Insediamento costituito da vecchie case 
dai tetti a capanna volte con il timpano 
a sud, in cerca del sole invernale, così pre-
zioso un tempo. 
È qui che il committente, dopo aver ot-
tenuto una Stella Michelin, ha scelto di 
“tornare alle radici” (da qui il nome del 

locale “REIS”), realizzando un progetto di 
vicinanza con le montagne dei suoi an-
tenati e valorizzando il concetto di pasto-
re/agricoltore/cuoco che utilizza materie 
prime autoprodotte in loco (o acquistate 
da fornitori della vallata). 
Anche il cantiere ha seguito le stesse re-
gole: materiali provenienti da località li-
mitrofe o comunque con certificazioni di 
ecosostenibilità. Imprese, artigiani e pro-
fessionisti del posto. 
Non in ultimo, grande attenzione ai con-
sumi energetici.
Così, sfruttando la forma originaria dell’am-
pio fienile, si è operato con estrema sempli-
cità, tamponando le grandi aperture vol-
te a sud e a ovest (vista sul Monviso), con 
vetrate performanti. Vere e proprie stufe 
nel periodo invernale. 
Sono stati installati serramenti rigorosa-
mente in Castagno prodotto da filiera 
locale certificata. I muri sono stati isolati 
dall’interno, evitando di snaturarne l’a-
spetto esterno costituito da paramenti in 
pietra “messi su” con maestria dai nonni.  
La scelta dell’isolante non poteva che ri-
cadere su di un materiale naturale e forni-
to da un’azienda del fondo valle: calce e 
canapa. Un materiale isolante, igroscopi-
co, che ha visto lo stesso committente im-
pegnato nella posa che ha riservato gran-
de cura e attenzione nella correzione dei 
ponti termici e nella tenuta all’aria, indi-
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Le immagini in questa pagina e nella dop-
pia pagina successiva sono relative al re-
cupero con riqualificazione energetica di 
un’antica struttura nella borgata di “Chiot 
Martin”, nel Comune di Busca – Municipio 
di Valmala (Valle Varaita), con le finestre 
di Cobola Falegnameria che ritroviamo in 
una delle relazioni successive. Il progetto è 
di Gianpiero Cavallo.
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spensabili per un corretto funzionamento 
dell’involucro. Il committente, nonostante 
il valore complessivo di ogni aspetto, va 
però sicuramente più fiero del tetto. 
Dove recuperare il legname necessario? 
Niente di più facile e ovvio, considerati i 
principi sui quali si basa il recupero con 
riqualificazione energetica dell’antica 
struttura. Esattamente un anno prima 
dell’inizio del cantiere, aiutati dal papà, 
custode delle conoscenze tramandategli 
dagli anziani, si sono scelte, nel vicino bo-

sco, le piante di Castagno più idonee. 
Ripulite dalle fronde e dai rami sono ri-
maste a stagionare per un lungo periodo 
e poi portate in segheria, dove mani sa-
pienti ne hanno tratto travi e tavolame.  
Anche gli impianti sono stati scelti nell’otti-
ca della sostenibilità e semplicità. 
Per il sistema di riscaldamento e produ-
zione di acqua calda per i sanitari e so-
prattutto la cucina (un consumo medio di 
1000 litri/giorno) è stata scelta una pom-
pa di calore idronica collegata alla rete e 
stipulato un contratto con un fornitore di 
energia proveniente esclusivamente da 
fonti rinnovabili. Il locale necessita infatti 
di una potenza elettrica giornaliera con 
punte di 30-35 kW. Non in ultimo, l’arredo 
è frutto di recupero di quanto dismesso 
da altri locali chiusi per cessata attività, 
all’insegna del riutilizzo e del tramandarsi 
delle memorie abitative del luogo.

OMAR BARBERO E 
ANDREA BOUQUET 
- ARREDARE CON 
IL LEGNO DA FILIE-
RA CORTA: IL PRO-
GETTO E LA LINEA 
“TRACCIALEGNO”

Omar Barbero e An-
drea Bouquet (rispettiva-

mente nelle foto-ritratto in alto e in basso) 
hanno presentato la linea di arredi “Trac-
cialegno”, realizzata nell’ambito dell’o-
monimo progetto che ha visto coinvolte 
le aziende del gruppo Legno Locale Pi-
nerolese. Partendo dallo studio dei mo-
bili tradizionali dell’arco alpino, sono stati 
individuati alcuni elementi fondamentali. 
Gambe, telaio in facciata, cornice, di-
mensioni contenute, utilizzo di più specie 
legnose, utilizzo delle decorazioni, sono 
diventati le linee guida del progetto che 
hanno permesso di lavorare su un concet-
to di modulo con l’intento di mantenere 
un prodotto replicabile ma 
fortemente artigianale. 
Nell’ambito del proget-
to “Traccialegno” è sta-
ta sviluppata una linea 
di arredo finalizzata 
all’utilizzo di specie lo-
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Le immagini, a esclusione dei mobili, sono 
relative al progetto in Valle Varaita di Gian-
piero Cavallo.
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cali provenienti da filiera corta. Nella pro-
gettazione di questa linea d’arredo siamo 
partiti dallo studio dei mobili tradizionali 
dell’arco alpino soffermandoci maggior-
mente nella zona del Monviso Val Chi-
sone, Val di Susa e del Queyras. L’epoca 
studiata è quella che va dalla fine del 
Settecento alla prima decade del 900. Un 
arredo principalmente povero composto 
di pochi ed essenziali mobili, di modeste 
dimensioni se paragonati ai mobili delle 
nostre abitazioni. Gli arredi erano carat-
terizzati da una tecnica costruttiva molto 
semplice, si trattava molto spesso di una 
struttura a telaio e pannelli con incastri a 
tenone e mortasa. Le specie legnose uti-
lizzate erano principalmente di conifera: 
Larice, Pino cembro e Abete e in alcu-
ni casi Tiglio e Castagno. In molti arredi, 
quelli più poveri, abbiamo riscontrato la 
mescolanza di più specie. Un ruolo impor-
tante lo svolge la decorazione, che varia 
da motivi più semplici ma molto caratte-
ristici come l’intaglio a coltello di rosoni e 
motivi geometrici, a motivi più complessi 
quali modanature e intagli più elaborati. 
Nello studio abbiamo individuato alcune 
caratteristiche costruttive dettate sia dai 
pochi strumenti di lavoro, sia dalle esigen-
ze del tipo di abitazione dell’epoca. Nel 
tentativo di ricreare una linea d’arredo for-
temente influenzata dal passato ma con 

uno sguardo verso il futuro ci siamo lascia-
ti ispirare da alcune peculiarità come le 
gambe, il telaio in facciata, la cornice, le 
dimensioni contenute e l’utilizzo di più spe-
cie. Questi elementi sono diventati le linee 
guida del progetto che ci hanno permes-
so di lavorare su un concetto di modulari-
tà, con l’intento di mantenere un prodotto 
fortemente artigianale. Sviluppando que-
sti moduli, sono state pensate delle soluzio-
ni prestabilite per ottimizzare il processo di 
lavorazione, mantenendo comunque l’u-
nicità del “fatto a mano” in ogni arredo, 
dando così la possibilità di personalizzare 
l’estetica e la composizione. Questa impo-
stazione basata sulla modularità permette 
di avere una visione dinamica più con-
temporanea dell’arredo, destinato alle 
case di oggi che hanno strutture abitative 
molto diverse tra loro. Per caratterizzare 
fortemente l’estetica, e a livello sperimen-
tale per capirne le possibilità di utilizzo, ci 
sarà un’attenzione particolare nella scelta 
di legni certificati (legno locale pinerolese, 
PEFC e Low Carbon Timber). Per il progetto 
andremo a mescolare le tipologie lignee 
di alta valle quali Pino cembro, Larice e 
Abete con le specie legnose di bassa val-
le, come Noce, Castagno, Tiglio, Olmo, 
Frassino, Acero per creare nuovi contrasti 
di colore e massimizzare gli aspetti estetici 
dei vari legni. 
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DARIO CASTELLINO - 
RECUPERO DI UN VEC-

CHIO “SECOU” LOU 
ESTELA BED&BREAKFAST 
A FILIERA CORTA
Lou Estela nasce dal-
la necessità di salvare 

e restaurare un tipico 
essiccatoio di castagne 

abbandonato all’interno di una piccola 
borgata ai piedi delle montagne cuneesi. 
L’edificio esistente presentava una pian-
ta quadrata e la sua limitata superficie 
non consentiva l’inserimento degli spazi 
necessari per soddisfare i comfort prima-
ri di una residenza privata, destinazione 
tipo voluta dalla committenza. Dunque 
si presenta la necessità di aggiungere un 
volume che riesca a integrarsi con il pa-
esaggio e contesto circostanti. L’esistente 
non è dimenticato, bensì consolidato e 
recuperato aggiungendo un’estensione, 
un corpo ex novo totalmente in legno lo-
cale. Il nuovo corpo, quasi estraneo, non 
si sviluppa seguendo l’unidirezionalità del 
metato (essiccatoio) ma assume una for-
ma organica e slanciata, in cerca dell’illu-
minazione solare verso sud e delle migliori 
viste montagnose che la vallata ha da 
offrire. Questa particolare forma, insieme 
allo sfalsamento delle assi di legno sul-
le facciate e la rastremazione del corpo 
stesso verso l’esistente, creano movimento 
e gioco dando alla struttura dinamismo. 

Nonostante l’evidente contrasto materico 
tra i due volumi, essi dialogano in modo 
armonico ponendo nell’esistente la zona 
notte e nella componente nuova la zona 
giorno. L’inserimento nel contesto è dato 
dall’attenta scelta del materiale: Larice 
nativo lavorato in una segheria locale, 
resistente ai complicati agenti atmosfe-
rici esterni del clima montano. I materiali 
esterni riflettono quelli interni, la zona not-
te è rivestita internamente da una finitu-
ra nera che riprende l’annerimento delle 
possenti pareti in pietra causato dalle es-
siccazioni delle castagne. La zona giorno 
invece è rifinita da pannelli in legno chia-
ro di Quercia per accogliere al meglio la 
luce proveniente dall’estesa vetrata. Il col-
lo della struttura ospita un blocco bian-
co in pareti a secco contenente i servizi 
igienici. La nuova struttura in legno è to-
talmente portante con puntoni progettati 
a diverse altezze e forme in modo da re-
stituire una volta assemblati, alla linea di 
colmo un andamento sinuoso.

GIULIANO DE COSTAN-
ZI - LA CERTIFICAZIO-

NE AMBIENTALE DEI 
PRODOTTI IN LEGNO 
COME REQUISITO 
PER LA PROGETTA-
ZIONE SOSTENIBILE

Cobola Falegna-
meria presenta le sue 
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politiche per l’ambiente e la sostenibilità, 
che l’hanno portato a ottenere una linea 
di serramenti in legno certificati PEFC, EPD 
e realizzabili con legno da filiera corta. Il 
prodotto, impiegato nel progetto di riqua-
lificazione del caso studio Reis in Val Va-
raita, ha ottenuto il premio del PEFC Italia 
“Comunità Forestali Sostenibili”. “Gli ecosi-
stemi forestali – spiega Giorgio Zampetti, 
direttore generale Legambiente – oltre a 
essere un patrimonio per la salvaguardia 
della biodiversità e dei territori, sono stra-
tegici alleati contro la crisi climatica, per il 
raggiungimento della neutralità climatica 
al 2050”.

LA SOSTENIBILITÀ DI COBOLA FALEGNAME-
RIA E LA CUCINA STELLATA DI JURI CHIOTTI
Cobola Falegnameria, azienda piemon-
tese che si occupa della progettazione /
produzione e installazione di serramenti, 
ha da tempo puntato sulla sostenibilità.
A novembre 2022, durante la fiera Eco-
mondo, ha ricevuto il premio di PEFC Italia 
e Legambiente come primo classificato 
nella categoria “Prodotti di origine fore-
stale”, è membro del network di azien-
de Low Carbon Timber per la fornitura di 
prodotti in legno di prossimità e nel 2021 è 
stata la prima azienda a livello nazionale 
a ottenere la certificazione EPD Internatio-
nal “Dichiarazione Ambientale di Prodot-
to” per un serramento in legno. 
Esemplare per le sue caratteristiche di so-

stenibilità è il progetto di riqualificazione 
energetica di un’antica struttura situata in 
Val Varaita (Cuneo), realizzata utilizzando 
il legname già presente in loco o mate-
riale da filiera corta, tra cui i serramenti in 
Castagno PEFC di Cobola Falegnameria.
Dopo aver ottenuto una Stella Michelin, lo 
chef Juri Chiotti ha scelto di “tornare alle 
radici”, realizzando per la sua struttura un 
progetto di vicinanza con le montagne 
dei suoi antenati e valorizzando il concet-
to di pastore/agricoltore/cuoco che utiliz-
za materie prime autoprodotte in loco o 
acquistate da fornitori della vallata. 
Il progetto ha previsto inoltre il ripristino 
degli edifici adiacenti con la realizzazione 
di strutture ricettive, per ridare vita a una 
valle meravigliosa (vedi progetto di Gian-
piero Cavallo nelle pagine precedenti). 
 
DEVIS GUIGUET - COSTRUIRE CON LEGNO 

LOCALE: IL PROGETTO DEL 
CENTRO DELLA CULTU-

RA D’ALTA QUOTA A 
BARDONECCHIA
Il progetto, finanzia-
to con fondi europei 
Alcotra, consiste in 

un bivacco, comple-
tamente in legno mas-

siccio locale che riprende e reinterpre-
ta in chiave moderna lo storico rifugio 
Ambin, che per più di 20 anni, con i suoi 
impianti e le sue piste, è stato meta del-
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Le immagini in questa doppia pagina si riferi-
scono al progetto di Lou Estela a Moiola, nella 
Valle Varaita, nell’ambito del ripristino di mol-
teplici edifici della zona, oltre al restauro di un 
tipico essiccatoio di castagne a cura di Dario 
Castellino, Valeria Cottino e Alice Lusso. 
Le immagini sotto in questa pagina, invece, 
si riferiscono al recupero con riqualificazio-
ne energetica, per opera dell’arch. Cavallo, 
di un’antica struttura nella borgata di “Chiot 
Martin”, nel Comune di Busca – Municipio di 
Valmala (Valle Varaita).
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lo sci estivo a Bardonecchia. Sul colle del 
Sommeiller nel 1963 parallelamente alla 
realizzazione della strada, ebbe inizio la 
costruzione e l’installazione degli impianti 
di risalita. Il bar-ristorante Rifugio Ambin fu 
completato nel 1963 ed era realizzato con 
un basamento in cemento e muratura e 
sormontato da due prefabbricati in lamie-
ra rossa. 
Nell’inverno del 1969 una prima valanga 
danneggiò la struttura ma nel 1970 il bar 
fu ricostruito e poi restaurato nella parte 
superiore. Dopo il 1985 però, fu l’abban-
dono totale: i resti del rifugio e l’unico ski-
lift, ancora esistente sul ghiacciaio, furono 
vandalizzati e l’incuria, nel tempo, fece 
il resto; fino al 2004, quando, con un in-
tervento, finanziato dall’Amministrazione 
Comunale di Bardonecchia, il Ghiaccia-
io e il Colle del Sommeiller furono ripuliti e 
vennero poste delle barriere in legno per 
bloccare il traffico veicolare, poco prima 
della spianata del lago. L’obiettivo del 
progetto attuale è la promozione del col-
le e del territorio con una nuova struttura 
incentrata sull’aspetto turistico. 
Promosso dalla Comunità Montana Alta 
Valle di Susa e dal Comune di Bardonec-
chia, il nuovo progetto intende, alla luce 
del nuovo turismo ciclistico e motoristico, 
riproporre una struttura per l’accoglien-
za capace di promuovere e valorizzare 
la storia del luogo. Le opere in oggetto 
hanno previsto la costruzione di un nuovo 
edificio che è collocato in una posizione 
maggiormente protetta da frane e valan-
ghe rispetto al precedente rifugio. La nuo-
va struttura è stata realizzata nella piana 
del colle e guarda da un lato sul lago e 
dall’altro sull’arrivo della strada carroz-
zabile. Il nuovo bivacco presenta un ba-
samento cementizio su cui poggia una 
struttura portante in legno. L’involucro è 
completamente coibentato e rivestito da 
una lamiera rossa opaca. 
È accessibile su due fronti, mentre sul lato 
lungo è presente una serie di finestre con 
imbotte in lamiera nera che guarda verso 
il ghiacciaio. Internamente sono presenti 
due camerate, un locale ristoro e un loca-
le tecnico. Lungo il corridoio interno una 
serie di pannelli esporrà la storia del colle. 

Sul fronte ovest, che si affaccia sull’arrivo 
della strada carrozzabile, sono presenti 
2 porte, una di ingresso che conduce al 
corridoio e una di accesso al locale tec-
nico. Sul fronte sud trovano sede una serie 
di finestre che riprendono formalmente le 
piccole finestre del rifugio Ambin che, ol-
tre a dar luce ai locali interni, si affacciano 
su ciò che rimane del ghiacciaio; in co-
pertura sono inoltre inseriti alcuni pannelli 
solari necessari al funzionamento della 
struttura. 
Sul fronte est, che si affaccia sul lago gla-
ciale, due vetrate ben protette permetto-
no di godere della vista privilegiata dall’in-
terno della struttura. Sempre su questo 
fronte una rientranza crea un piccolo log-
giato dove trovare riparo dalle intemperie 
rimanendo all’esterno. Infine, sul fronte a 
nord, maggiormente a rischio per quan-
to riguarda frane e valanghe, si è deciso 
di non inserire finestre o altri elementi che 
possano essere danneggiati. Il progetto si 
sviluppa con l’intento di riprendere alcu-
ni elementi architettonici del rifugio degli 
anni ’60, per reinterpretarli, andando così 
a realizzare una nuova struttura che non ri-
sulti come un elemento totalmente nuovo 
ed estraneo al luogo, bensì capace per 
forme, sagome, materiali, colori di ispirarsi 
all’unico elemento architettonico che sia 
mai stato realizzato sul colle, attuandone 
una reinterpretazione compositivo/forma-
le in chiave contemporanea. 
Il nuovo edificio, inoltre, presenta caratte-
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VI. Descrizione degli interventi in progetto 
 
L’obiettivo del progetto è la promozione del colle e del territorio con una nuova struttura certamente incentrata 
sull’aspetto turistico.   
 

Il progetto per la realizzazione di una nuova struttura nella modalità di rifugio/bivacco, promosso dalla 
Comunità Montana Alta Valle di Susa e dal Comune di Bardonecchia, intende, alla luce del nuovo turismo 
ciclistico e motoristico, riproporre una struttura per l’accoglienza capace di promuovere e valorizzare la storia 
del luogo.  
 
Le opere in oggetto prevedono la costruzione di un nuovo edificio che sarà collocato in una posizione 
maggiormente protetta da frane, valanghe e intemperie rispetto al precedente rifugio. La nuova struttura sarà 
infatti realizzata nella piana del colle e guarderà da un lato sul lago e dall’altro sull’arrivo della strada 
carrozzabile. 
 
Il nuovo rifugio presenterà un basamento cementizio su cui poggerà una struttura portante in legno. L’involucro 
sarà completamente coibentato e rivestito da una lamiera rossa opaca. Sarà accessibile su due fronti (quello 
che guarda sul lago e quello opposto che guarda sull’arrivo della strada), mentre sul lato lungo sarà presente 
una serie di finestre con imbotte in lamiera nera che guarderà verso il ghiacciaio; considerata la migliore 
esposizione su quest’ultimo lato saranno inoltre collocati i pannelli solari.  
Internamente saranno presenti due camerate e un locale ristoro; sarà inoltre presente un wc accessibile 
direttamente dall’esterno. Lungo il corridoio interno una serie di pannelli esporrà la storia del colle.  
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ristiche ormai comuni e consolidate, ana-
loghe in molte strutture di alta quota nelle 
quali ricorre l’uso della lamiera in colori 
facilmente identificabili dai soccorsi oltre 
a scelte costruttive dettate da esigenze di 
robustezza, durabilità e sicurezza.

DIEGO RUGGERI - USO 
DEL LEGNO  NEL CON-
SOLIDAMENTODI EDI-
FICI DI MURATURA 
ESISTENTI
L’ing. Diego Ruggeri 

(Dottorando l’Univer-
sità Tor Vergata e Presi-

dente Commissione te-
matica Ingegneria per le Costruzioni di 
legno presso l’Ordine degli Ingegneri di 
Roma) ha trattato dell’uso del legno strut-
turale nel patrimonio edilizio esistente.
I recenti sviluppi della ricerca unitamente 

all’aggiornamento delle Norme Tecniche 
per le Costruzioni hanno contribuito a por-
re notevole interesse sul tema dell’applica-
zione del legno nel retrofit sismico ed ener-
getico di edifici esistenti, con particolare 
riferimento a quelli di muratura, nel rispet-
to della vincolistica delle Sovrintendenze. 
Tale impiego è in linea con gli indirizzi del-
la Comunità Europea in termini di conteni-
mento della produzione e stoccaggio per 
lungo periodo di CO2, in quanto i prodotti 
a base legno, sono tra i pochi capaci di 
essere rigenerati e di incarnare l’approc-
cio progettuale from cradle to cradle.
Del legno viene sfruttata la leggerezza e la 
capacità naturale di resistere sia a trazio-
ne che a compressione, mentre la muratu-
ra offre robustezza e capacità dissipativa; 
essa rappresenta il metodo costruttivo più 
diffuso a livello nazionale nel patrimonio 
edilizio esistente. Fin dall’antichità si è fo-
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Seguirono anni difficili a causa del forte 
innevamento che, da un lato favoriva la pratica dello 
sci, ma d’altra parte rendeva difficoltosa l’apertura 
della strada e la gestione degli impianti di risalita. 
La crescita della concorrenza con alti centri di sci 
estivo (Iseran, Deux Alpes, Courmayeur, Cervinia, 
Stelvio, Tonale, etc.) non fu d’aiuto. Durante l’estate 
1975 Edo Allemand decise di ritirarsi e al termine 
della stagione, cedette la VA.RO. all’industriale 
torinese Agostino Gessaroli che investì in un nuovo 
skilift e nella parziale ricostruzione del bar e del 
ristorante. 
 
Dopo tre anni, visti gli alti costi di apertura e 
gestione della strada, anche Agostino Gessaroli 
gettò la spugna e la VA.RO. fu rilevata da un nuovo 
gruppo di maestri di sci, guide alpine e clienti-amici 
appassionati del Sommeiller. Furono tempi difficili: 
per tre anni non si riuscì ad aprire, a causa della 
presenza di più di 12 metri di neve, la strada fino al 
colle e l’accesso al ghiacciaio fu garantito con due 
manovie che dal piano del lago raggiungevano il 
colle. 
 
Il rifugio fu quindi parzialmente restaurato nella 
parte superiore, ricreando una cucina, un locale 
pranzo e bar e un dormitorio con una dozzina di 
posti letto. Divenne la sede di diversi corsi di 
introduzione all’alpinismo gestiti dalle guide alpine 
locali e un discreto successo ebbero i tour 
pomeridiani guidati del ghiacciaio organizzati per i 
clienti degli alberghi di Bardonecchia. Molti sci club, 
primo fra tutti il Bardonecchia, vennero ad allenarsi 
sul ghiacciaio, la scuola di sci fu rilanciata 
ripristinando il servizio di navette. La strada, 
comunque, continuava essere il maggior impegno 
per la società di gestione poiché erano, via via, 
venuti a meno i contributi del Comune e l’aiuto 
nell’apertura da parte della Provincia di Torino e 
degli Alpini.  
La VA.RO. riuscì, a mantenere aperto lo sci estivo 
fino all’estate del 1984 e nell’estate del 1985 fu 
aperto e gestito solo quello che, ormai, era rimasto 
del rifugio. Dopo fu l’abbandono totale: i resti del 
rifugio e l’unico skilift, ancora esistente sul 
ghiacciaio, furono vandalizzati e l’incuria, nel tempo, 
fece il resto fino al 2004, quando, con un intervento, 
finanziato dall’Amministrazione Comunale di 
Bardonecchia, il Ghiacciaio e il Colle del Sommeiller 
furono ripuliti e vennero poste delle barriere in legno 
per bloccare il traffico veicolare, poco prima della 
spianata del lago, a quota 2993 metri. 
 
Ad oggi il contesto paesaggistico risulta privo di 
elementi architettonici ed ogni anno si registrano 
migliaia di passaggi di cicli, motocicli e fuoristrada 
che affrontano la carrozzabile fino al colle. 
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Estratto CTR 

La carta riporta fedelmente 
l’orografia del territorio nonché 
il riferimento alla struttura del 
vecchio albergo rifugio Ambin. 
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VI. Descrizione degli interventi in progetto 
 
L’obiettivo del progetto è la promozione del colle e del territorio con una nuova struttura certamente incentrata 
sull’aspetto turistico.   
 

Il progetto per la realizzazione di una nuova struttura nella modalità di rifugio/bivacco, promosso dalla 
Comunità Montana Alta Valle di Susa e dal Comune di Bardonecchia, intende, alla luce del nuovo turismo 
ciclistico e motoristico, riproporre una struttura per l’accoglienza capace di promuovere e valorizzare la storia 
del luogo.  
 
Le opere in oggetto prevedono la costruzione di un nuovo edificio che sarà collocato in una posizione 
maggiormente protetta da frane, valanghe e intemperie rispetto al precedente rifugio. La nuova struttura sarà 
infatti realizzata nella piana del colle e guarderà da un lato sul lago e dall’altro sull’arrivo della strada 
carrozzabile. 
 
Il nuovo rifugio presenterà un basamento cementizio su cui poggerà una struttura portante in legno. L’involucro 
sarà completamente coibentato e rivestito da una lamiera rossa opaca. Sarà accessibile su due fronti (quello 
che guarda sul lago e quello opposto che guarda sull’arrivo della strada), mentre sul lato lungo sarà presente 
una serie di finestre con imbotte in lamiera nera che guarderà verso il ghiacciaio; considerata la migliore 
esposizione su quest’ultimo lato saranno inoltre collocati i pannelli solari.  
Internamente saranno presenti due camerate e un locale ristoro; sarà inoltre presente un wc accessibile 
direttamente dall’esterno. Lungo il corridoio interno una serie di pannelli esporrà la storia del colle.  
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Sul fronte Ovest, che si affaccia sull’arrivo della strada carrozzabile saranno presenti 2 porte, una di ingresso 
che conduce al corridoio e ad una prima camerata e una di accesso al wc; sarà inoltre presente un’insegna 
con la dicitura “Colle Sommeiller 3.009m”. 
 
Sul fronte Sud troveranno sede, una serie di finestre che riprendono formalmente le piccole finestre del rifugio 
Ambin, che oltre a dar luce ai locali interni, si affacceranno su ciò che rimane del ghiacciaio; in copertura e 
sulla facciata saranno inoltre inseriti alcuni pannelli solari necessari al funzionamento della struttura.  
 
Sul fronte Est che si affaccia sul lago glaciale due vetrate ben protette permetteranno di godere della vista 
privilegiata dall’interno della struttura. Sempre su questo fronte una rientranza creerà un piccolo loggiato dove 
trovare riparo dalle intemperie rimanendo all’esterno. 
 
Per finire sul fronte a Nord, maggiormente a rischio per quanto riguarda frane e valanghe, si è deciso di non 
inserire finestre o altri elementi che possano essere danneggiati. 
 
 
 
 
 

Le immagini della pagina sinistra si riferiscono 
al recupero con riqualificazione energetica 
dell’antica struttura nella borgata di “Chiot 
Martin”, nel Comune di Busca – Municipio di 
Valmala (Valle Varaita) del progetto dell’ar-
ch. Gianpiero Cavallo.
Le immagini di questa pagina e le tre foto in 
alto nella doppia pagina successiva  si rife-
riscono al progetto del centro della cultura 
a Bardonecchia, in luogo di un antico rifugio 
risalente ai primi Anni ‘60 per opera dell’arch. 
Davis Guiguet. 
Nella pagina successiva a sinistra e in basso 
le immagini sono invece relative all’intervento 
dell’ing. Diego Ruggeri.
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di Luca Galeasso, Sonia 
Maritan e Davide Maria 
Giachino
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calizzata l’attenzione sull’incremento del-
la durata del legno da impiegare come 
elemento di rinforzo: si prediligeva l’uso di 
legni locali, generalmente di latifoglia, e si 
prevedeva la bruciatura o la catramatura 
delle testate e delle parti maggiormente 
esposte all’umidità. Anche i dettagli co-
struttivi erano studiati per impedire all’ac-
qua di ristagnare per troppo tempo, atti-
vando processi di marcescenza nel legno. 
L’attuale normativa riprende i principi alla 
base delle tecniche costruttive del passa-
to, consentendo l’impiego delle seguenti 
tecniche di intervento: diaframmi di pia-
no con comportamento a membrana 
ottenuti mediante tavolato o pannelli di 
legno; coperture scatolari antisismiche; 
strutture lignee “innestate” nella scatola 
muraria esistente (nested buildings); plac-
catura mediante pannelli di legno CLT; 
applicazioni di contrafforti lignei.
Dalle prove eseguite in diversi istituti di 
ricerca, in particolare il CNR-IBE e l’Uni-
versità di Trento, relative a rinforzi lignei 
applicati a pareti in muratura, emergono 
risultati confortanti. 
Le criticità principali di tipo applicativo ri-
guardano: aspetti logistici e di movimen-
tazione, propri della prefabbricazione 
offsite; ispezionabilità del presidio struttu-
rale; efficacia del rinforzo ligneo nel caso 

di pannelli murari con spessore superiore 
a 30 cm. Come aspetto positivo si ha che 
l’aumento del moltiplicatore di collasso 
avviene senza incremento della rigidez-
za del pannello murario originario: si può 
dunque ipotizzare di predisporre un rinfor-
zo locale, senza modificare sensibilmente 
la posizione del baricentro delle rigidezze 
dell’intera unità strutturale oggetto di in-
tervento. La reversibilità del sistema è infi-
ne un punto a favore dell’impiego di tali 
tecniche.
La recente crisi nell’approvvigionamento 
dei materiali ha suggerito la valorizzazio-
ne e sviluppo programmati delle filiere di 
prossimità, al fine dello sfruttamento soste-
nibile delle risorse. La dorsale appenninica 
è ricca di Castagno ottimo per costruire, 
in particolare in Toscana, Lazio (area dei 
Castelli Romani e dei Monti Cimini), Cam-
pania e Calabria. Dal punto di vista mec-
canico e di durabilità, il legno massiccio di 
Castagno è quello che meglio si compor-
ta come elemento di rinforzo strutturale 
della muratura perché a parità di sezione 
possiede una resistenza meccanica e bio-
logica superiori all’Abete. 
Relativamente alle connessioni, le tipo-
logie da preferire sono quelle a gambo 
cilindrico, in abbinamento a giunti di car-
penteria tradizionali (tenoni, semi-incastri, 
giunti mezzolegno), al fine di incrementare 
la vita nominale complessiva del sistema.
In presenza di vincoli degli spazi interni im-
posti dalle Sovrintendenze, una soluzione 
compatibile con i materiali storici presenti 
prevede il ricorso a contrafforti di rinforzo 
in massiccio di Castagno a vista. 
Qualora il progetto di restauro preveda il 
“diradamento” dei presidi lignei, finalizza-
to a minimizzare l’impatto architettonico, 
il consolidamento continua ad avere effi-
cacia solo se abbinato ad esempio a una 
ristilatura armata dei letti di malta esistenti.
I rinforzi possono anche essere carterizzati, 
preferibilmente con camere a canne o in-
tonaci addittivati con fibre naturali, al fine 
di nascondere il presidio strutturale e di in-
crementarne la durata, nel rispetto della 
tradizione.
Relativamente all’approvvigionamento, 
le filiere certificate e la marcatura CE del 
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Sul fronte Ovest, che si affaccia sull’arrivo della strada carrozzabile saranno presenti 2 porte, una di ingresso 
che conduce al corridoio e ad una prima camerata e una di accesso al wc; sarà inoltre presente un’insegna 
con la dicitura “Colle Sommeiller 3.009m”. 
 
Sul fronte Sud troveranno sede, una serie di finestre che riprendono formalmente le piccole finestre del rifugio 
Ambin, che oltre a dar luce ai locali interni, si affacceranno su ciò che rimane del ghiacciaio; in copertura e 
sulla facciata saranno inoltre inseriti alcuni pannelli solari necessari al funzionamento della struttura.  
 
Sul fronte Est che si affaccia sul lago glaciale due vetrate ben protette permetteranno di godere della vista 
privilegiata dall’interno della struttura. Sempre su questo fronte una rientranza creerà un piccolo loggiato dove 
trovare riparo dalle intemperie rimanendo all’esterno. 
 
Per finire sul fronte a Nord, maggiormente a rischio per quanto riguarda frane e valanghe, si è deciso di non 
inserire finestre o altri elementi che possano essere danneggiati. 
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legno di Castagno ne garantiscono le 
prestazioni meccaniche e il controllo del-
la stabilità dimensionale in fase di essicca-
zione, unitamente a una bassa emissione 
di prodotto e processo in termini di CO2.
 

FABIO SPERA - UN PA-
TENT PENDING CHE 
SEGNA UN SALTO DI 
QUALITÀ NEL CON-
CEPIRE STRUTTURE 
NEL SETTORE DELLA 

PREFABBRICAZIONE LI-
GNEA”  

Frame+ è un nuovo sistema costruttivo 
per strutture intelaiate leggere costituito 
da componenti modulari lignei (o misti, 
legno e polimeri), unioni legno con legno 
prive di colle per assemblaggi e successi-
vi disassemblaggi. 
Un approccio alla progettazione reso 
possibile dall’utilizzo di tecniche di mo-
dellazione 3D anche di tipo parametrico; 
realizzabile con tecniche di stereotomia li-
gnea computerizzata tramite CNC, stam-
paggio 3D per compositi e montaggio 
robotizzato. 
I caratteri innovativi del progetto risiedono 
nell’aver concepito un nuovo sistema di 
prefabbricazione specializzato per forma, 
impiego e dimensione atto ad assolvere 

a specifiche e diversificate soluzioni archi-
tettoniche, unitamente alla realizzazione 
di giunzioni lisce “a-poliedriche”. 
I principali vantaggi sono: il minimo uso 
di carpenteria metallica per attacchi a 
terra e controventi; i disassemblaggi facili-
tati dell’intero organismo costruttivo o per 
singole membrature; la minor formazione 
di patologie degenerative che riducono 
la vita utile del componente strutturale; 
la riduzione delle concentrazioni di sfor-
zo nelle zone maggiormente sollecitate 
in caso di eventi eccezionali (uragani, si-
sma, ecc).

Giunzioni lisce

Evento GQL – Lingotto Fiere Torino – RESTRUCTURA – 27/11/2022 – Fabio Spera – Roma
Frame+ Un nuovo brevetto per il legno

Giunzioni lisce

Evento GQL – Lingotto Fiere Torino – RESTRUCTURA – 27/11/2022 – Fabio Spera – Roma
Frame+ Un nuovo brevetto per il legno

Giunzioni lisce

Evento GQL – Lingotto Fiere Torino – RESTRUCTURA – 27/11/2022 – Fabio Spera – Roma
Frame+ Un nuovo brevetto per il legno

Il sistema costruttivo Frame+, un brevetto det-
tagliatamente descritto su Struttura Legno 
n°32/2021, a pagina 24 nella rubrica “Certifica-
tus” con il titolo “Frame+, un nuovo brevetto per 
il legno” a firma di Felice Ragazzo.

Giunzioni Legno con legno 
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19 novembre 20212– RESTRUCTURA

Recuperare edifici tradizionali con legno sostenibile e da filiera corta

Gianpiero Cavallo architetto

PROGETTO LIFE CLIMATE VALUE CHAINS - 
FOCUS
Il progetto LIFE Climate Value Chains si 
propone di contribuire a una riduzione 
sostenibile e duratura delle emissioni di 
carbonio generate dalle filiere di pro-
duzione dei prodotti in legno nei settori 
dell’edilizia e dell’arredamento. 

A tale scopo il progetto prevede delle azioni di supporto alla con-
versione e alla nascita di nuove filiere di prossimità, tramite azioni di 
sensibilizzazione e promozione nei confronti delle imprese del setto-
re, delle pubbliche amministrazioni, dei consumatori e di progettisti 
e designer, che rappresentano un anello fondamentale nella filiera 
per quanto riguarda la scelta dei materiali e la progettazione se-
condo criteri di sostenibilità. Uno degli strumenti utilizzati e proposti 
nel progetto LIFE Climate Value Chains è il protocollo Low Carbon 
Timber, un innovativo sistema di certificazione in grado di tracciare 
le distanze percorse dal legname lungo l’intera filiera produttiva. 
Il sistema, integrando la tradizionale visione di legno “locale” as-
sociato a uno specifico ambito geografico, mette in evidenza la 
sostenibilità del materiale, in quanto per poter ottenere la certifi-
cazione il legno impiegato per la realizzazione del prodotto o del 
semilavorato, oltre a dover provenire da foreste gestite in maniera 
sostenibile, deve rispettare delle distanze massime di approvvigio-
namento. La distanza massima stabilita dal sistema di certificazio-
ne varia in funzione del tipo di prodotto e al suo grado di inge-
gnerizzazione; tendenzialmente più il prodotto è complesso più 
la distanza di riferimento è maggiore in quanto si presume che la 
filiera a monte sia più articolata. Riducendo la distanza percorsa 
dal legname si riducono enormemente le emissioni di CO2 in at-
mosfera, favorendo lo sviluppo locale dei territori e contribuendo 
a coprire l’attuale domanda di materiale, aspetto che alla luce 
dei nuovi sviluppi geopolitici risulta essere fondamentale. Il proget-
to intende inoltre promuovere la valenza ambientale del legno di 
prossimità come materiale da costruzione. Esso negli ultimi anni è 
stato protagonista di un’enorme rivalutazione, in parte grazie alle 
nuove tecnologie costruttive che ne hanno esteso il campo di ap-
plicazione e in parte grazie alle sue caratteristiche di sostenibilità.  
L’utilizzo del legno per prodotti durevoli è infatti considerato a pie-
no titolo dall’Unione Europea come uno degli strumenti di carbon 
removal (stoccaggio della CO2), caratteristica unica tra i materiali 
da costruzione che rende il legno estremamente interessante nella 
lotta ai cambiamenti climatici. Grazie a LIFE Climate Value Chains 
è prevista la creazione e l’ampliamento di un network di operatori 
impegnati nell’utilizzo di legno di prossimità, supportati da speci-
fiche attività di certificazione e comunicazione dei loro prodotti, 
con la creazione di una vetrina di progetti, prodotti e buone pra-
tiche di filiere di prossimità in grado di rappresentare esempi tra-
sferibili in altri contesti. Fondamentale è inoltre l’azione prevista nel 
progetto rispetto alle Pubbliche Amministrazioni, supportandole, 
tramite linee guida e cataloghi di prodotti, nella richiesta di legno 
sostenibile all’interno dei progetti e delle forniture di cui necessita-
no, in conformità con i CAM (Criteri Ambientali di Minima) previsti 
dal codice degli appalti.

Quali competenze per una edilizia in legno sempre più sostenibile?
Un percorso tra filiere di prossimità ed esperienze internazionali.

Salone dell’edilizia e dell’architettura Restructura 25/11/2023 
ore 14.00 -18:00 - Padiglione 3 - Lingotto Fiere Torino – Sala Rosso

La partecipazione al convegno riconosce:
4 crediti formativi professionali per architetti
0,44 SDAF 06 per la categoria Dott. Agronomi e Dott. Forestali Registrazione ob-
bligatoria sulla pagina dedicata all’evento: https://www.eventbrite.it

Introduce e modera Arch. Sonia Maritan - Struttura Legno by Web and Magazine

PRIMA SESSIONE (a cura di Environment Park)
SECONDA SESSIONE (a cura di GQL)


